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RE LA TIGNE 

D  E  L    V  I  A  G  G  I  O    . 

FATTO    DALLA 

ti 

SD^N^S^PP^  LEONE  XL 

NEL  PIGLIARE  IL  POSSESSO 

A  SAN  GIOVANNI  LATERANO.    . 

Con  la  defcrittionc  de  gli  Apparati ,  Archi  Trionfali ,' 
•  oc  Inlcrittioni  fatte . 

Si  dal  Popolo  Romano,  come  dalla  Nation  Fiorentina , 
feguito  il  dì  1 7.  d'Aprile  I  d^5. 


IN  ROMA,  Appreffo Guglielmo Facciotf^.    ^^   PC  V» 


CON  LICENZA  DE'  SVPEaì.i  O  RI* 


AL  MOLTO  ILLVSTRE,  ET  REVERENDISSLMO 
SIGNOR,  ET  PADRON  MIO  COLENDISSIMO 

MONS-  VSIMBARDO   VSIMBARDI 

VESCOVO     DI     COLLE, 

lA  che  V.  S.  Reuerendiffima,  perToccu- 
pationijchefelefon  portein  quefti  gior- 
ni fanti  della  fua  Chiefa  non  ha  pofTuto  > 
come  deflderaua  ritrouarfi  qui  alfapplau- 
fo  della  Creatione,  &Coronatione  del- 
la Santità  di  Noftro  Signore  LEONE  XI. 
ne  meno  alle  fefte  del  pofTefloprefo  da  S. 
S.  della  Chiefa  di  fan  Giouanni  in  Latera- 
noj^m'è  parfo  debito  mio  con  breuità  di  ragguagliar  V.  S.  Reue- 
rendifsima  >  delle  cofe  più  notabili  fattefi  >  e  feguite  in  quefto 
viaggio ,  che  con  fargliene  cofi  parte ,  feruiranno  per  vn  picciol 
(fegno  del  r.iolto  ot>ligo,chc  tengo  con  Icìy^  con  tutta  la  fua  Ca- 
la, &  perche  alludano  tutte  alle  lodi  di  tal  Pontefice,  fon  degne 
anco  d*effere  confiderate  da  V.S.  Reuerendilfima,  alla  quale  fa- 
cendo ogni  debita  riuerenza  con  baciarle  le  mani  ,  pongo  fine. 
il  Signore  la  conferui .     Di  Roma  li  2  o.  d'Aprile  1605. 

Di  V.  S.  moltlIluft.&Reuerendifr. 


Scruitofc  humiliflìmo, 

AleflTandro  Macchia  • 


^ofejjo  diS.  GtouannìLaterano 

E  N  D  O  la  Domenica  giorno  di  Pafqua,  iJato  coronata 
N.S.  deliberò  S.  S.  ia  domenica  in  AJbis  andare  à  piglia- 
re il  pofleflb  diS.  Gtouanni  Laterano,   hor  penetrata£ 
quefia  fua  volontà  dal  Popolo  Romano  ,  &  Nationc  Fio- 
rentina ,  per  render  più  magnificente  qucfta  attione ,  & 
moftrarc  in  parte  il  gaudio ,  che  cofi  in  pub'ico ,  come  in 
{   priuatofièièntitodell'elettionediPapa  LEONE  XI» 
al  Pontificato,  cominciornoà  prepararli  ciafcuno  Ar» 
chijLeuree,  &  altro  ;  facendo  quel  sforzo  maggiore,  che 
la  breuità  del  tempo  loro  conceflc ,  come  apprcflb  fi  dirà  ., 
ETcito  dunque  detto  giorno,  17.  del   mefed*Aprile_> 
N.  S.  del  Palazzo  Vaticano  fu  le  zo.hore  per  andare  à  pi* 
gliarc  il  peffciìb  deiJa  l'uà  Chiefa  di  S.  Gicuanni  Laterano ,  in  vna  noua  Lettica  aperta. 

Tutti  qucfti Baroni,  &  Signori  Romani  gli  prcccdeuano  in  Caualcata in quell'ordi» 
ncjchefegue.  Nalla  prima  fila,  the  cominciaua  tal  caualcata  era  il  Duca  Gaetano,  & 
Maftro  di  Camera  dell'AmbaicJatore  Cattolico ,  qual  Duca  ctedcfi  fi  fufle  eletto  tal  luogo 
per  euitare  le  differenze,  che  lariano  potu  te  nafcerc  per  cauf  a  delle  precedenze  tra  quelli 
Titolati ,  fi  come  fecero  tutti  li  altri ,  che  fenz  ordine  alcuno  tramczzauano ,  chi  qua ,  & 
chilà,douepiùgIi  tornaua  commodo,  con  fuperbiflìmi  veftiti,  &  leurceol  tra  modo  fun- 
tuofe .  Doppo  vna  mano  di  Caualli  leggieri ,  &  le  mazze,  &  valigie  de  Cardinali  ;  anda» 
Mano  in  coppia  il  Duca  Camillo  Conti,&  Marchefe  della  Corgna,  poco  più  diftante,&  tra 
Olezzati  da  altri  Signori  veniuano ,  il  Duca  Sforza ,  &  quello  d'Aquafparta,  apprefTo  fé- 
guiuano  il  Duca  Altemps  ,  &  quello  di  Ceri ,  in  oltre  il  Conte  di  Pitigliano ,  &  Marchefe 
Saluiati,  li  duoi  Marchefi  nuouamcntc  creati ,  Ciriaco ,  &  Afdrubale  Mattei  fratelli  ,  ii 
figliolo  del  Sig.  Martio  Colonna  ,  &  figliolo  del  Marchefe  della  Corgna ,  il  Marchefe  Pe- 
retti,  &  Duca  di  Sora  ,  Marchefe  Malatefla,  &  Sig.  Tomafo  Melchiore  ,  &  altri  Signori  , 
&  Baroni,  chea  noucrarli  tutti,  farebbe  troppo  lungo  difcorfo  .  Seguitaua  poi  la  famiglia 
di  N.  S.  prima  li  fcudieri ,  apprefTo  20  chinee  con  li  loro  Arnefi  di  tt\t  d'oro,ftiffe3&  bri- 
glie d'argento,  in  oltre  tre  Lettighe  del  Papa,  6.  Trombetti ,  Camerieri  extr?  muros  ;  \i 
Auuocati  Conciftoriali,  officiali  Camerali ,  Cappellani  di  S.  Santità,  Cubicularij.Came- 
rieri  d  honore ,  Camerieri  fegreti  con  li  Cappelli  del  Papa  di  velluto  rcflo  in  mano ,  bon 
numero  di  Caualicri  Romani ,  tra  quali  il  Marchefe  di  Calice ,  &  il  Marchefe  Malafpina 
Generale  delle  Galere  Pontificie ,  di  poi  64.  Nobili  Romani  veftiti  tutti  con  robboni  di 
kafonero.'inoltreliCaporionivcftiti  tutti  di  tabi  bianco  con  trine  d'oro  con  rcbboni  {{' 
milmente  di  damafco  cremefino,à  quali  precedeuano  quattro  putti  di  fimil  habito,ma  con 
cappotti  di  rafo  pauonazzo,  quaii  hanno  titolo  di  Marcfcialli  del  Popolo  Romano: doppo 
quefti  veniua  il  Priore  di  detti  Caporioni  con  vefte  di  tela  d'oro  in  campo  roflb . 

Oltra  di  quefli  veniuano  li  Prelati  di  Cancellaria ,  Auditori  di  R  uota ,  con  l'vJtimo  de 
quali  veniua  anche  il  Maftro  del  f  acro  Pakzzo  :  dt  poi  le  lance  fptzzs  te  é^tì  Papa  armate 
d'arme  bianche  ;  l'ambafciatore  di  Bologna  folo  ;  li  Signori  Conferuacoi  i  di  Roma ,  con 
.li  quali  apprefTo  caualcaua  il  Signore  D.  Verginio  Orlino  ,  conftiptrbifìimel:ure<_^, 
haucndoliConferuatori  fatto  leureenuoue.  Veniuano  doppo  qu.={li  del  pari  cau^lcatidò 
gli  Ambafciatori,  dell'  ImperatorCj  di  Francia  ,  di  Vcnetia,  &  di  Sauoia  j  apprcfìo  il  Go- 
uernatore folo ,  le  Virghe  rubce,  &  Mazzieri  di  N.  S- 1\  Qucifero  con  la  Croce  jr  r.iauo , 
&  60.  palafrenieri  del  Papa,  veftiti  tutti  di  rafo  bianco  con  csppriti  del  medeluno  ,  ma  di 
color  lionato ,  come  anco  otto  putti,  &  gran  numero  di  Giouani  nobili  Fiorentini ,  vefìi- 
ti  tutti  d' vna  leurca  mcdefima ,  di  tela  d'argento  ccn  oro  riechiflhr ?. ,  &  cappotti  di  vellu- 
to nero,  guarniti  con  gran  quantità  di  gioie ,  fi  in  detti  cappotti ,  co:r>e  nelle  bererte,  qua- 
li haueuano  circondato  la  Lettica  di  N.  S.  con  li  SS.  Maftrj  dt  Urada  j  caualcandoui  ap- 
preflo  il  Sig.  Pompeo  Frangipani  Cauallarizzo  maggiore  di  S.S.  Si-guiuano  poi  quaranta 
«lui  Cardinali,  che  Pontificalmente  cauaicauano,  con  numerofo  feguiio  di  Prelati ,  con  le 
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foli  ce  guardie  de  Suiz«rJ,&CauaIIi  Ieggieri,tutti  vcflitidi  nuouo.cflendo  apparate  tar* 
te  le  iirade  per  doue  pafli  fua  Santità,  con  Ji  tappeti ,  &  drappi  ad  ogni  Hncftra  j  & 
particolarmente  il  Campo  Vaccino  fino  al  Culifeo  ,  quale  d'ordine  del  Popolo  Romano 
era  ftato  adobbato  dalie  arti  di  queft'alma  Città  .  Non  tacendofi  il  fupcrbo  apparato,che 
haueua  fatto  il  Cardinal  Farneie  per  quanto  teneuano  le  muraglie  del  Aio  giaidino  in  det- 
to luogo  con  tapp 'ti ,  &  drappi  fuperbinìmi  per  tutte  le  finellre,  doue  erano  a  vedere  li 
Card  naii,  Z  ppata,  Madruccio,  Doria  ,  l'Ambafciaror  Cattolico,  Ambafciatrice  dell'Im - 
peratore,  Dui  hclla  Gaetana ,  &  altre  dame  princip.'ililfime  di  quefta  Città, &  mentre  paf- 
faua  detto  lliuftriiiìino  Farnefc  dil  Tuo  giardino,  fu  da  quel  popolo  gridato  viua  il  Cardi- 
nal F-irnefe .  Et  era  cofi  grande  il  rumore  dell'incredibile  popolo,  the  da  S.  Pietre  fino  i 
S.  Giouanni  Laterano  era  per  Je  ftrade,  che  tra  il  gridare  viua  LEONE  XI.  &  le  falue 
che  li  fumo  fitte  dalli  folJati  del  Popolo  Romano  ,  dal  Cartello  S.  Angelo ,  dal  Campi- 
doglio,&  altri  priuaci  luoghi  per  doue  paf^ò,  che  appena  s'intcndeua  il  parlare  l'un  dall'aU 
tro,&  quello  veniua  accrefciuto  anche  dal  fuon  delle  Campane,che  per  tutte  queiìc  Chie- 
fe  fonauano,e  trombe,  &  tamburi,  che  accompagnauano  anche  eglino  la  Caualcata  . 

Li  Fiorentmi  all'entrar  di  Bine  h»  nella  ■'  iazia,  che  refta  auanti  il  Ponte  di  Caftel  S.  An 
gelo  ,  hiucuano  eretto  vn  Archo  Trionfale  di  merauigliolo  difegro  d'altezza  oltra  modo 
ordinato  dal  S.  Pietro  s'trozzi,con  duefaccie  verfo  detto  Cafècilo  l'una  ;  l'altra  verfo  Ban- 
chi, nella  fommita  della  prima  vi  era  l'arme  di  Noftro  Signore  ,  , adornata  di  moiri  frutti 
fata  al  natur;ile,  (opra  della  quale  vi  era  vn  mazzo  di  rofe  imprefa  vfata  Tempre  da  fua 
Beatitu  line,  col  motto,  SIC  FLORVI,  in  mexzo  di  due  ftatue  di  pittura  dorata,qua« 
a  fignificauanojlVna  l' Abondanza.e  l'altra  la  Fama,con  infcrittione,  che  diceua 

LEONI     XI.     FLORENTINO     P.    O.   M. 

FLORENTINI 

AD  DECLARANDAM   FIDEM    LAETITIAM 

ATQ\^E    ANIMI   ALACRITATEM 

Sotto  la  cui  inscrittione  era  l'arme  del  Gran  Duca  di  Tofcana,  &  dalle  bande  l'arme  del 
la  Olà  Rcpublica  di  Fiorenza  :  fi  vedeuono  poi  fopra  4.  Dafe  finte  di  marmi  di  diuerfi  colo- 
ri, 4.gran  colonne  finte  di  mifchi  ofcuri  ,  con  capitelli, &  pie  di  ftalli  finti  di  bronzo  chia- 
ro,in  mezzo  delle  quali  à  man  dritta  era  vnagran  ftatua  finta  di  metallo ,  che  moftraua  la 
liberalità,  dalle  cui  mani  cadeuano  diuerle  monete  d'oro,&  d'argento,  con  il  Cornucopia 
riucrfciato  fotto  à  piedi:  dall'altra  parte  era  vna  ftatua  fimile  quale  rapprcfentaua  la  Gtu- 
fiitia,con  {pada,&  bilancia  in  mano  del  medefimo  di  colore  dell'altra  fat'  e  di  marauigliof» 
artifizio  .  Sopra  la  telta  della  Liberalità  in  quadro  di  color  d'oro;cra  figurata  la  Corona- 
tione  di  Noftro  Signcre,&  fopra  la  tefta  della  Giuftitia  nel  fimil  modo, era  figurato  il  pof- 
fo  di  S.Giouanni  Laterano .  Poi  (otto  l'Arco  à  man  dritta  era  vn  quadro  grande  dt  diuer- 
fi colori,  fatto  da  artefice  eccellente  al  naturale,nel  qua!e  fi  vedeua  la  ratificatione  fatta  dal 
Re  di  Francia  in  mano  del  Papa>mcntre  egli  Cardinale  fu  legato  in  quel  Regno. dcli'abiu- 
latione  fatta  in  l<.oma,  per  fuoi  Ambafciatori  ;  con  quelta  ifcrittione  fotto. 

AkxandioMedicesS.R.E.  Card.  Clememis  Vllf.  P.  O.  M. 

De  Lacere  in  Galliam  Legato 

Henricus  II II.  Gallorum  Rex  Chnftianiffimus 

Veterem  errorem 

Quem  Romx  per  Legatos  fuos 

anteadamnauerat 

LutetiaeParifiorum  diplomate  fub 

fcripto  itcrum  deteftatur 

'^  Dall'ai- 


DaJI'aJtra  parte  di  detto  Arco,  era  vn  (imil  quadro  della  medefima  mano.nel  quale  R  i(- 
moftraua  la  rarificatione  fatta  dal  Rè  di  Francia,  della  pace  feguita  con  Spagna,  giurata  in 
mano  di  detto  Pontefice,  quando  egli  craquiui  Legato  ;  con  rapprcfTo  ifcnttione  . 

Pacem  Alexandri  Medices  S.  R.  E.  Card.  ClementisVlII. 
P.  O.  M.  De  Lacere  in  Galliam  Legati  Confilio ,  &  au<5toritatc 
inter  Galles  Hifpanofque  Vveruini  Compolitam 
Henricus  IV.  GallorumRex  Chriftianiflìmus 
Lutetix  Parifiorumiureiurando  confirmat. 

Dall'altra  faccia,  fimile  alla  già  detta  di  detto  Arco,chc  rifguarda  verfo  Banchi  erano  le 
mcdefime  Anne,  &  ifcrittione,cIje  diccua  i 

DIGNVS   EST  LEO    IN  VIRTVTE   AGNI 

ACCIPERE     LIBRVM 

ET  SOLVERE  SEPTEM  SIGNACVLA  ElVS 

Con  altre  due  ftatue  fimile  alle  prime,  che  denotauano,  vna  la  Magnanimità ,  &  l'altra 
la  Religione  figurandoli  fopra  in  pittura,  la  creatione  di  S.  Santità  in  Arciuefcouo  di  Fio- 
renza, &  dall'altra  parte  quando  ne  prcfe  il  pofle flb  . 

Et  paflato  l'arco  della  naction  Fiorentina  ,■  in  mezo  Banchi,  alla  fpctiaria  del  Drago  del 
Sig.  Marc'Antonio  Ciappi  Sanefe,  vi  era  vn'apparato  nobiliflìmo  di  broccato  d  oro,  &  da- 
mafco  roflfo,  con  belliflìmejC  ricchiflìme  portiere  di  velluto  verde  ricamato,  &  nella  canto, 
nata  fi  vedeua  Tarme  di  N.  S.  LEONE  XL  grande ,  &  circondata  tutta  con  ordine  in  al- 
bero dalle  armi  di  tutti  i  Signori  Illuftriflìmi  Cardinali  al  numero  di  6  8, 

Sopra  l'arme  in  lettere  maiufcule  fi  leggeua  rinfrafcritta  infcrittione . 

LEONI     XI.     PONT.    MAX.  OPT.     PRINCIPI 

Qu^iob  egregia  Promerica  ad  ruprem:e  maieltatis  Culnien  gra- 
tulatione omnium ordinum  eueótus  :  Vtfaufte  fui  Pontificaius 
primordia  aufpicaretur,  Aulx  priftinammagnificennam,  Vrbi 
ipIendoremjPriora  Po:  Ro*.  munia  auita  animi  magnirudme  red- 
didit  5  orbemq.  Vniuerfum  ad  non  dubiam  fpem  aurei  faeculi  re* 
uocauir. 

PVBLICAE  LAETITIAE  MONVMENTVM 

Sopra  appariua  di  rilieuovn  gran  Drago  d'oro,  arme  di  Gregorio  XClf.  con  quattro, 
draghctti  dorati  fignificanti  li  quattro  fommi  Pontefici  vfciti  tra  le  creature  df  1  fr  pradet— 
to  Gregorio,  quali  furono  Vrbano  V IL  Ro.  Gregoi  io  Xlf  II  Milanefe.  Ijinocenrio  Vili. 
Bologncfe»&  al  prefente  Leone  XLFiorentino,&  lopra  vi  era  vna  Colomba  viua  con  fplen- 
dori,  e  raggi  d'oio  atiorno,che  faceua  vaghiflìma  moftra,con  J'apprcflb  infcrittione  in  (et* 
fere  d'oro  maiufcule  , 

POTENTIA  PATRIS,  SAPIENTIA  FILII, 
VIRTVS  SPIRITVSSANCTI 

Da  vn  lato  fi  vedeua  vn'huomo  nudo  viuo  vecchio  con  barba  lunga ,  &  chiome  lunghe 
MButc  inghirlandato  di  foglie  di  canni  colcato  fopra  vn' Vrna  fignificanic  l'Arno  celebre 

£umc 


fiume  di  piorenra,  come  moftraua  l'infcritiicne  della  cartella  c'haueui  nella  dcftra  man» 
A  R  N  V  S ,  &  dalla  detta  vrna  vfciua,  &  cadcua  in  vna  gran  lina  inargentata  ,  vino  prc- 
tio{o  in  quantità,ad  vfo  di  chiunque  volcua  bcre,de  paffagieti ,  &  in  fpctic  delli  Suizzcri 
guardia  ordinaria  di  N.  S.  con  l'infrafcritta  infcrittione  fopra'l  tino . 

H    E     L     V     E     T     I     I. 

Manducate  de  dulcedine,  &  bibite  de  fuauitatc 

Perctoche  apreflb  vi  era  vna  donna  viua  riccamente  adobata&  inghirlandata  di  fiori, de 
quali  fimilmente  hriueua  adornato  vagamente  la  ricca  verte,  raprefentando  la  città  di  Fio- 
renza, come  moftraua  la  cartella  à  lettere  d'oro,  che  teneua  in  mano . 

FLORENTIA. 

'  Et  fpar^eua  al  popolo  mentre  durò  la  Caualcata  copiofamcnte  confetture ,  &  pafte  di- 
ucrfc  pretiofe,  mefcolate  con  fiorij&  mazzetti . 
Et  in  cartelle  fi  leggcuano  l'infrafcritti  verfi  , 

A    R    N     V    S. 

HocmeliorTjbris magn^  qmd  mmia%omA 

riluti  :  Imperijfed  mihi  cefstt  honos 

A    R    N    V    S. 

Glmdmtrumfaptat  Tjherifi  dulcìm  Arnus  ? 
Hic  vina  Heluetis ,  tUe  mmiftrat  aquas . 

FLORENTIA. 
Qmd  demus  Voluto  Be  Ilaria,  crede  LEO  NI  S 
Munus,  qui  terrts  aurea JAcla  iuitt . 

FLORENTIA. 
Texueram  ubi  iam  vario  de  fior  e  corollas 
5^  orna ,  fed  ex  auro  Gemmata  fronte  beat . 

FLORENTIA. 

PingHÌa  fnultipltci'uerrjant  mihi  gramma  flore 
Sedquam  ceruleo  lilla  in  orbe  decent? 

Et  in  altre  cartelle,  fotto  queft'infcrittione . 

LEONI    XI.     PONT.     OPT.     MAX. 

Ex  forti  quamms  libi fìt  Leo  maxime  nomen  \ 
T^  tamen  haud  quicquam  mittus  e£ e  potè  fi . 

EID- 


E    I    D    E     M. 

jijìr^a  e  ccehs  arrifit  Adorea  terrts-^ 
Vt  tutis  afflilfit  "Viiltus  in  orbe  LEO . 

Dall'altro  lato  vi  erano  con  i  fuoi  propri]  colori,  &  abbigliamenti  nobiliffimì,  in  ftatue 
grandi  al  naturale  rapptefentate  la  Carità  con  i  fei  fanciullini  intorno  ;  la  Giuftitia  con  le 
bilanciej&  fpada  nelle  mani  ,  &  l'Abbondanza  con  vn  caneftrodi  fiori ,  frutti,  &  fpiche  di 
grano  in  tcfti,  &  con  vn  cornucopia  pieno  de  gli  fteflì  fiori,c  frutti,che  teneua  con  vn  brac 
ciò,  &  a  piedi  con  m  anipuli  fimili  di  fpiche  di  grapo  . 

Circondaiia  tutto  l'apparato  vn  ncbilifriiiio  fregJo,  ornato  di  felloni  di  verdura  da  lati, 
nel  quale  erano  vagamente  difpofte  molte  Alme  dellillluftriflìmi  Signori  parenti  di  fua 
Beatitudine  . 

In  faccia  vi  era  vn  palco  con  foauiffimo  concento  di  mufira  di  voci,  organi ,  &  varij  in- 
jftronien  ti,che  cantauano  diuerfe  compofitioni ,  &  motetti  in  lode  di  elio  N.S.  LEONE 
X  I.  li  tutto  fatto  con  grand'ingegno,  &  artificio . 

Et  in  diuerfi  luoghi,  per  la  medefima  ftrada  fi  vcdeuano  motti,cpigrammi.&  infcrittio- 
ni,  con  diuerfi  chori  di  mufiche  .  . 

A  Pafquino  rilluftriflìmo  Giòiofa ,  fece  vno  apparato  nobile  di  diuerfe  tappezzarìe  di 
gran  pregio. in  alcune  delle  quali,  fi  rapprefen tana  l'età  dell'oro ,  &  eraui  vn  ritratto  al  na« 
turale  del  Rè  di  Francia  à  cauallo  armato,  che  era  molto  ammirato  . 

Alla  falita  di  Campidoglio  haucuano  i  Romani  fatto  vn' Arco  Trionfile,  quale  moflra- 
ua  vna  faccia  adornata  di  otto  ftatue ,  con  vn  arme  del  Papa  nobiliflìma,  dipinta  d'oro  per 
mano  del  Caualliero  Giufeppc  d*Arpino,c  fotto  Tinfcrittione  prcli&nte. 

LEONI  XI.  PONT.  MAX. 
ÓB  EXIMIAM  R  OMAN  AE  REI  AMPLIFIC  AND  AE 
SVB  IPSA  PONTiFCATVS  INITIA  VOLVNTATEM 
AD  SCITOS  AD  HONESTISSIMA  MVNERA  EX  VRbIS 
NOBILITATE  PER  MVLTOS  OMNES  AD  FELICISSI- 
MI IMPERIl,  ET  LEONiS  XI.  TEMPORVM  5PEM 
ERECTOS.  S.     P.     Q.     R. 

Et  fignificauano  le  otto  fopradettc  ftatue  finte  di  marmo  bianco  la  MagnanimitàjLibe- 
ralità,MagnificenzajFortezza,  Charità,Prudenza,GiuIèitia,Religione,&  fotto  l'arco  era- 
no dipinti  ^  ^  ngioli  vno  per  faccia,  de  quali  vno  haueua  in  mano  vn  fccttro,&  dall'altra 
il  Regno  con  ifcnttione  fotto  . 

HINqREGgC.AELlTVS  ORBEM. 

Et  Taltro  teneua  le  chiaue,&  mitra  col  motto  . 

HING  CAELVM  PARTIRE  ORBI. 

Difcendendofi  poi  all'arco  di  Settimio  Seucro,  quiui  era  afKfla  fopra  vn  arme  del  Papa, 
con  ifcrittione,  che  diceua , 

OPTIMO  PRINCIPI  LEONI  XI. 
QVOD  INSTINCTV  PATERNiTATIS  AB  IPSO  DIVU 

NI 


KI  PONTIFICATVS  EXORDIO  OMNIA  NO  BIS  ,  ET 
SINGVLA  AEQVI,  BONiQ^CONSVLIT,  ITA  VT 
RESPVBLICA  CONSTITVTA  APPAREAT,  ET  IMMV- 
NITATVM  SECVRITAS  SENATVS  HONORIFICEN- 
TIA,  ET  PER  ANNONAE,  AC  PACIS  OTIA  BONAM 
IN  FRVGEM  POPVLl  HILARITAS. 
S.        P.        Qi^       R. 

All'Arco  di  Tito  Vefpafiano,  era  quefta  ìnfcrittione . 

LEONI  XI.  PONT.  OPT.  MAX. 
QVOD  GENTILITIAM  LEONIS  X.  BENEFICENTIAM 
PROPAGAI  VRBANAM  MaGNIFICENTIAM  AD 
AVGET  MEMORIAM  AVGVSTIOREM  FACIT 
FLORENTISSIMVM  MFDICEAE  CVLMEN  GlORIAE 
VRBIS   AETERNAE  ACCLAMATIONE  PERPETVA. 

S.     *•  P.        Q^       R. 

Ariu2ta ,  che  fu  fiu  Beatitudine  i  fan  Giouanni  laterano ,  t  Canon»ci ,  &  Capitolo  di 
«uella  Bafilica  vfciron  fuori  à  rictuere  la  Santità  Sua,  &  prelo  dalli  Canonici  fu  le  p'oprie 
ipalle  lo  portorno  fin  alle  porte  di  detta  Chiefa,&  iui  furon  prefentarrà  (uà  Santità  Jechia 
tti,  con  le  cerimonie  folite  ,  &  portato  noi  inChicfs  ,gli  furon  nioiìo'i  '?  Apoftoli,  &  di 
poi  fatt.fi  i'•»^^'^ratione  da  C?nonici ,  &  C  IcxOj  poi  dà  Cardinali  refa  obcdienza ,  con  altre 
ceremonie  afccfo  :!'.  -  iitJ.  ;^-^^'«  -  i^  V»-.!rd;r'-<<-;i''  ^J  vn'irfinito  popolo,  che  iui  era 
concorfo.  Donde  pei  lì  tra>tc)  i  a  V  -  -  ''"grc,qu«le  ii  come  è  di  buona,8c 

lantaft>Ciitc, coH piaccia àD:où-    - -i  ^    rfmpo, 

J  L    F  1  N  B. 


IN    ROMA,"     Apprcffo  Guglielmo  Facciotto.    M.  DC.  V. 

Con  liceniiia  de*  Superiori , 


'','-U--'»\-^]    >'r     ■^i      '^i   i.»       •     j: 
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